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Aeroporto del Salento e collegamenti, dubbi e proposte del Movimento 5 Stelle

Dopo l'incontro, è stato stilato un documento per favorire lo sviluppo dello

scalo Riceviamo e pubblichiamo una nota del Movimento 5 Stelle, a firma di

Antonio Turco, responsabile formazione del gruppo territoriale di Brindisi. Il

Movimento 5 Stelle di Brindisi, nell'ambito della formazione avviata e

coordinata dal responsabile AntonioTurco, ha tenuto un incontro dal tema

"Brindisi tra presente e futuro. Lo sviluppo ferroviario dall'Aeroporto 'Papola' a

Costa Morena", illustrato dal nostro Giuseppe Calvaruso. Sono stati analizzati

vari aspetti dei lavori già avviati e con particolare riferimento al collegamento

della linea ferroviaria nazionale Bari Lecce/ Taranto Brindisi con l'Aeroporto

"Papola", condividendo pienamente la necessità del collegamento diretto di

Brindisi centrale con l'Aeroporto che raccoglie tutto il bacino ionico salentino

mediante un collegamento diretto. Forti perplessità si evidenziano invece per il

collegamento Bari - Aeroporto "Papola" e il collegamento diretto Taranto -

Aeroporto "Papola". Questi ultimi collegamenti, oltre a rappresentare un

notevole appesantimento tecnologico-impiantistico, realizzati con tre coppie

degli attuali treni della Bari - Lecce e quattro coppie degli attuali treni della

Taranto - Brindisi, aumenterebbero i tempi di percorrenza creando disagi all'utenza che per necessità lavorative, di

natura sanitaria e quant'altro si trovi ad usufruire del servizio. Un percorso che oggettivamente si allunga anche in

chilometri e in tempi di percorrenza. Immaginate che un pendolare da Mesagne voglia raggiungere la stazione di

Brindisi per necessità lavorative, necessità sanitarie e quant'altro, dovrà prima raggiungere l'Aeroporto "Papola" e da

lì poi con lo stesso treno andare a Brindisi centrale e a questo punto invece dei 14 chilometri attuali avremmo circa 28

km con dispendio di tempo. Notevole è invece l'apprezzamento per i numerosi nuovi collegamenti ferroviari ipotizzati

con tre coppie di treni per ogni tratta: da Otranto per Lecce Brindisi C/le Aeroporto "Papola", da Gagliano del Capo

Lecce Brindisi C.le Aeroporto "Papola" e da Gallipoli per Lecce Brindisi C.le aeroporto "Papola", che andrebbero

realmente a raccogliere tutto il bacino di utenza dell'area salentina. Nel ribadire la forte perplessità circa la

realizzazione del collegamento diretto da Bari e da Taranto con l'Aeroporto "Papola" riteniamo che l'eliminazione dei

disagi di cui sopra potrebbe altresì aprire la possibilità di realizzare il completamento della linea fino ai tre binari della

banchina di Costa Morena Est, utilizzando le economie derivanti dalla modifica del progetto in essere che di fatto

termina attualmente l'opera a pochi chilometri dalla banchina di cui sopra. È bene evidenziare che il porto di Brindisi è

inserito nell'accordo quadro sottoscritto tra Mit, Ansf, Rfi, Assoporti, Asstra che prevede che tutti i 57 porti siano

dotati di tecnologie per la sicurezza alla stessa stregua della rete nazionale, così si completerebbe quel collegamento

ferroviario che dal bivio Brindisi sud porterà alla stazione elementare a quattro binari,

Brindisi Report
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con il prolungamento della linea fino ai tre binari delle banchine di costa Morena est. Questi ultimi binari risultano

essere costantemente tenuti in perfetta efficienza e soggetti alle visite annuali da parte di funzionari di rete ferroviaria

italiana e manutenuti dall'Autorità di Sistema Portuale. Questo intervento riporterebbe finalmente a Brindisi un

collegamento rete ferroviaria nazionale con le banchine portuali, completamento infrastrutturale necessario ad una

città e al suo porto che vede anche nei traffici marittimi il naturale sviluppo. Nell'incontro si è anche analizzata la

problematica degli ascensori nella stazione di Brindisi centrale. Quest'ultima di notevole importanza emerge come

prioritaria necessità di intervento, rientrando nell'abbattimento di barriere architettoniche idonee a garantire ai soggetti

con difficoltà motorie l'attraversamento di aree da e per Via Tor Pisana, verso la stazione e il centro storico.

L'assenza di ascensori, danneggia l'immagine della città di Brindisi, nonché delle Ferrovie dello Stato e non da ultimo

Brindisi Report
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L'assenza di ascensori, danneggia l'immagine della città di Brindisi, nonché delle Ferrovie dello Stato e non da ultimo

l'utenza che è costretta all'attraversamento disagevole delle aree suddette. Pertanto si sollecita un tempestivo

riscontro con l'attuazione di quanto descritto ai fini della risoluzione dell'annosa problematica. Alla stessa stregua si

evidenzia la necessità di trovare rapidamente un'alternativa per il passaggio a livello di via Osanna, in quanto la sua

esistenza in centro città è sempre ostacolo alla mobilità. Inoltre si propone un sottopasso veicolare all'altezza dell'ex

passaggio a livello attualmente murato, per ripristinare il naturale prolungamento della Via Appia. Ciò comporterà

anche un più rapido smaltimento del traffico automobi8listico proveniente da Via Appia e Via Tor Pisana. I temi

affrontati nel corso del convegno sono a cuore del Movimento 5 stelle di Brindisi e saranno portati avanti allo scopo

di ridare alla città di Brindisi un volto nuovo anche sotto l'aspetto ecologico, della mobilità e del benessere cittadino. Il

Movimento 5 Stelle di Brindisi non smetterà mai di impegnarsi anche al fianco delle associazioni nei confronti di quella

che potrebbe diventare una bomba a ridosso della città, il deposito gnl di Edison che, qualora fosse realizzato,

andrebbe a mettere una pietra tombale sul collegamento ferroviario indispensabile e non più procrastinabile con le

banchine dello scalo ferroviario portuale di costa Morena est. Il presente documento viene inviato per le opportune

valutazioni agli organi di Governo nazionale, regionale e comunale, alla Direzione Nazionale e Regionale di Rfi.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.
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Ing Federica Montaresi nominata presidente della Commissione Intermodalità e Logistica
di ESPO

(Ing.Federica Montaresi; foto courtesy AdSPML orientale) Bruxelles . Federica

Montaresi, commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, é

stata nominata presidente della Commissione "Intermodalità e Logistica" di

Espo, l'associazione dei porti europei. La formalizzazione per l'importante

ruolo a livello europeo è stata a Bruxelles, durante l'Assemblea generale di

Espo (European Sea Port Organization) per la nomina dei presidenti della

varie commissioni di lavoro. "Sono molto contenta e onorata" ha commentato

l'ing. Montaresi - di questa nomina che riveste per me un significato

particolare, sia dal punto di vista personale, che da quello che riguarda il mio

percorso professionale, che si è sempre caratterizzato per lo studio ed il

lavoro effettuati sui temi delle politiche comunitarie, dell'intermodalità e della

logistica. Questo nuovo incarico risulta essere cruciale in un contesto

caratterizzato da rapidi cambiamenti nel settore della logistica e da nuove

normative europee. La crescente interconnessione delle modalità di trasporto,

in particolare il trasporto intermodale, sta diventando sempre più un fattore di

competitività per i porti e una priorità per le aziende di logistica e gli operatori.

Sono convinta che ricoprire tale ruolo costituisce anche l'opportunità di rafforzare il ruolo dei porti italiani nell'ambito di

ESPO, contribuendo a trovare un terreno comune di costruzione di buone pratiche con gli altri porti europei. Voglio

ringraziare per il sostegno il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, e l'ex Presidente di ESPO, Zeno

D'Agostino", ha concluso Montaresi. L'Assemblea Generale dell'ESPO ha eletto all'unanimità Ansis Zelti come nuovo

Presidente. Zelti è amministratore delegato dell'Autorità del Porto franco di Riga dal 2017 e si occupa di settore

marittimo da 20 anni. Ha rappresentato il suo paese in varie competizioni internazionali come l'IMO ed è stato

membro del consiglio di amministrazione dell'EMSA. Ha la qualifica di Primo Ufficiale su navi di 3000 GT e oltre.

Ansis è vicepresidente dell'ESPO dal 2022. Succede a Zeno D'Agostino che ha presieduto l'Organizzazione negli

ultimi due anni. Durante la stessa Assemblea è stato consegnato la prima certificazione della gestione ambientale

(PERS, Port Environmental Review System) di EciPorts ai porti di Stoccolma (Svezia). Isabelle Ryckbost, Segretario

Generale dell'ESPO, ha dichiarato: "Siamo estremamente felici di aggiungere i porti di Stoccolma alla nostra lista di

porti certificati PERS. In ESPO abbiamo seguito il successo dei porti di Stoccolma nel corso degli anni, con un

elevato coinvolgimento dei loro responsabili ambientali nel lavoro del comitato per lo sviluppo sostenibile di ESPO. E

suggerisco a tutti di leggere il loro rapporto ambientale che dimostra che si tratta di una meritata certificazione

PERS". ESPO è una importante Organizzazione che si relaziona con i porti con la UE; rappresenta gli interessi del

mondo portuale, promuovendo le istanze comuni degli scali marittimi, impegnandosi nel dialogo con gli stakeholder

europei di settore,

Il Nautilus
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compresi i rappresentanti dei lavoratori. (Gerardo Landaluce Calleja, Isabelle Ryckbost, Cédric Virciglio, Ansis Zelti

e Zeno d'Agostino).

Il Nautilus

Primo Piano
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Due tonnellate di pesce di fiume sequestrate al confine a Muggia

La merce viaggiava su un furgone, ed era priva dei documenti di tracciabilità.

Multato il conducente del mezzo Quasi due tonnellate di pesce - tra cui carpe,

luccioperche, pesci siluri, storioni e trote - sequestrate dal personale della

Capitaneria di porto di Trieste. La merce è stata individuata su un furgone, con

targa rumena, bloccato sul confine italo-sloveno, nell'ambito di alcuni controlli.

A bordo, c'erano - per la precisione - prodotti ittici per 1.948 chilogrammi, che

erano privi dei documenti necessari a garantirne la tracciabilità, e quindi non

conformi alle norme nazionali e comunitarie sulla filiera della pesca.

L'operazione è stata svolta in collaborazione col personale del Comando della

Guardia di Finanza di Muggia. in maniera non conforme alle norme nazionali e

comunitarie vigenti sulla filiera della pesca. A carico del conducente del mezzo,

una sanzione amministrativa di 1.500 euro; tutta la merce è stata sequestrata,

anche per consentire le verifiche - da parte del personale veterinario - sulla sua

idoneità al consumo umano. In caso contrario, il pesce sequestrato sarà

affidato ad una ditta specializzata per lo smaltimento.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/11/due-tonnellate-di-pesce-di-fiume-sequestrate-al-confine-a-muggia-cb7d2b95-e954-47b3-a0e7-0167060a631c.html
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Barbara (Hhla): "Su Molo VIII importante che progetti e processi autorizzativi procedano
celermente"

Porti L'amministratore delegato del terminal multipurpose triestino ha espresso

ovviamente soddisfazione per lo stanziamento approvato dal Cipess di

Redazione SHIPPING ITALY Il via libera ai fondi (206 milioni di euro) arrivato

dal Cipess per la realizzazione del futuro Molo VIII del porto di Trieste ha

lasciato ovviamente soddisfatto l'amministratore delegato del terminal

proponente, Hhla Plt Italy, che però chiede un'accelerazione. "Siamo entusiasti

che il procedimento che porterà alla realizzazione del molo ottavo stia

procedendo attraverso lo strumento del PPP (partenariato pubblico privato,

ndr ). Pubblico e Privato investiranno assieme sulla realizzazione di un'opera

pubblica di rilevanza europea e che contribuirà alla crescita e sviluppo della

nostra città, regione e Paese" sono le parole di Antonio Barbara. "Siamo felici

che - aggiunge - il nostro progetto abbia trovato un così significativo supporto

corale da parte di tutte le istituzioni ed in particolare del Governo, dai Ministeri

dei Trasporti e delle Finanze, dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e dalla nostra

Autorità di Sistema Portuale". L'a.d. sottolinea che "Hhla Plt Italy sta vivendo

un periodo di crescita eccezionale in controtendenza rispetto all'attuale

contesto geopolitico", ma in conclusione aggiunge: "È importante adesso che i progetti e i processi autorizzativi

procedano nel modo più celere possibile. Penso non solo al procedimento relativo alla realizzazione del molo VIII, ma

anche a quello relativo alla grande stazione di Servola e alla bonifica ambientale della ex ferriera. Questa è la nostra

occasione per creare a Trieste un importante polo logistico al servizio non solo dell'Europa centro-orientale, ma

anche dell'industria e dei consumatori dell'Italia orientale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Dal Cipess via libera a 206 milioni di euro per il

futuro Molo VIII di Trieste.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/11/09/barbara-hhla-su-molo-viii-importante-che-progetti-e-processi-autorizzativi-procedano-celermente/
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L'Italia vista dal mare, dal porto alla scoperta del territorio

Inaugurata oggi a Venezia la quarta edizione del Fiet (Italian Food and Tourism

Exhibition), l'evento che celebra l'eccellenza italiana nell'enogastronomia e nel

turismo, presso Ca' Vendramin Calergi, storica sede del Casinò di Venezia sul

Canal Grande. Ad aprire le quattro giornate dell'evento, la tavola rotonda sul

tema: "L'Italia vista dal mare - Scopri dove ti Porto" rotte nautiche ed itinerari

esperienziali alla scoperta delle eccellenze italiane, a cura del Coordinamento

Tecnico della Commissione Turismo delle Regioni Italiane. "L'Italia vista dal

mare - Scopri dove ti Porto" è il progetto realizzato da Assonautica Italiana

per la valorizzazione e la promozione del turismo nautico in Italia e all'estero e

realizzato nell'ambito dell'Accordo di programma tra Ministero Turismo e

Regioni in collaborazione con Enit. Per la prima volta in assoluto il turismo

nautico, è stato ricordato, viene promosso come un vero e proprio segmento

turistico alla stregua di quello enogastronomico, open air (camper e roulotte),

del cicloturismo, dei cammini e i porti e approdi diventano, di fatto, vere e

proprie strutture ricettive turistiche e porte di accesso alle destinazioni

turistiche e gli operatori nautici operatori di servizi turistici. C'è la necessità di

fare sistema e promuovere in rete le eccellenze dell'Italia verso i diportisti, che molto spesso, è stato sottolineato, non

vengono informati delle eccellenze dei territori a pochi chilometri dal porto turistico. L'obiettivo è quello di realizzare un

Piano di sviluppo strategico del turismo nautico in Italia, come avviene in molti Paesi europei, con una visione e regia

unica che mettere in rete tutti gli attori e ministeri oggi competenti in materia, partendo dal Ministero del Turismo e dal

Ministero del Mare e del Piano del Mare alla cui realizzazione Assonautica Italiana ha contribuito. Il progetto ha visto

la realizzazione di diciassette rotte nautiche interregionali e la mappatura di una trentina di itinerari turistici alla

scoperta dell'immenso patrimonio storico, culturale, artistico, naturalistico ed enogastronomico e del Made in Italy

dell'entroterra costiero e delle acque interne, che sono state inserite sul portale italia.it, il Tourism Digital Hub del

Ministero del Turismo. L'obiettivo è quello di proporre un prodotto turistico in risposta ad un trend sempre più diffuso

del turismo outdoor, che vede in crescita le vacanze in barche (charter) con + 3,5 % nel 2023 e + 4,8% nel 2024. Si è

preso coscienza del valore economico e turistico della nautica e del turismo nautico che ha un indotto importante con

una spesa media giornaliera di un diportista di 145 euro contro gli 81 del turista del plein air. Ora è in atto l'ulteriore

sviluppo del progetto "Scopri dove ti porto" che vede le Regioni settore turismo impegnate nella realizzazione di

proposte di itinerari porto turistico-territorio a conferma della definitiva affermazione di un diportista che da navigatore

diviene finalmente diportista

(Sito) Ansa

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2024/11/09/litalia-vista-dal-mare-dal-porto-alla-scoperta-del-territorio_02ae5f0f-a1d2-410f-9413-d410ed6c2092.html
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turista." Un esempio significativo del progetto istituzionale, Giuseppe Nicotra Ceo "Italia Dal Mare", imprenditore

che ha già messo in pratica con la sua attività l'offerta e la fruizione delle eccellenze dei territori per i diportisti che

arrivano dal mare.

(Sito) Ansa

Venezia
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Al via a Venezia la quarta edizione del Fiet (Italian Food and Tourism Exhibition)

Per la prima volta in assoluto il turismo nautico, è stato ricordato, viene

promosso come un vero e proprio segmento turistico alla stregua di quello

enogastronomico, open air (camper e roulotte), del cicloturismo, dei cammini

Venezia - Inaugurata oggi a Venezia la quarta edizione del Fiet (Italian Food

and Tourism Exhibit ion), l 'evento che celebra l 'eccellenza ital iana

nell'enogastronomia e nel turismo, presso Ca' Vendramin Calergi , storica sede

del Casinò di Venezia sul Canal Grande. Ad aprire le quattro giornate

dell'evento, la tavola rotonda sul tema: "L'Italia vista dal mare - Scopri dove ti

Porto" rotte nautiche ed itinerari esperienziali alla scoperta delle eccellenze

italiane, a cura del Coordinamento Tecnico della Commissione Turismo delle

Regioni Italiane. "L'Italia vista dal mare - Scopri dove ti Porto " è il progetto

realizzato da Assonautica Italiana per la valorizzazione e la promozione del

turismo nautico in Italia e all'estero e realizzato nell'ambito dell'Accordo di

programma tra Ministero Turismo e Regioni in collaborazione con Enit. Per la

prima volta in assoluto il turismo nautico, è stato ricordato, viene promosso

come un vero e propr io segmento tur ist ico al la stregua di  quel lo

enogastronomico, open air (camper e roulotte), del cicloturismo, dei cammini e i porti e approdi diventano, di fatto,

vere e proprie strutture ricettive turistiche e porte di accesso alle destinazioni turistiche e gli operatori nautici operatori

di servizi turistici. C'è la necessità di fare sistema e promuovere in rete le eccellenze dell'Italia verso i diportisti, che

molto spesso, è stato sottolineato, non vengono informati delle eccellenze dei territori a pochi chilometri dal porto

turistico. L'obiettivo è quello di realizzare un Piano di sviluppo strategico del turismo nautico in Italia, come avviene in

molti Paesi europei, con una visione e regia unica che mettere in rete tutti gli attori e ministeri oggi competenti in

materia, partendo dal Ministero del Turismo e dal Ministero del Mare e del Piano del Mare alla cui realizzazione

Assonautica Italiana ha contribuito. Il progetto ha visto la realizzazione di diciassette rotte nautiche interregionali e la

mappatura di una trentina di itinerari turistici alla scoperta dell'immenso patrimonio storico, culturale, artistico,

naturalistico ed enogastronomico e del Made in Italy dell'entroterra costiero e delle acque interne, che sono state

inserite sul portale italia.it, il Tourism Digital Hub del Ministero del Turismo. L'obiettivo è quello di proporre un prodotto

turistico in risposta ad un trend sempre più diffuso del turismo outdoor, che vede in crescita le vacanze in barche

(charter) con + 3,5 % nel 2023 e + 4,8% nel 2024. Si è preso coscienza del valore economico e turistico della nautica

e del turismo nautico che ha un indotto importante con una spesa media giornaliera di un diportista di 145 euro contro

gli 81 del turista del plein air. Ora è in atto l'ulteriore sviluppo del progetto " Scopri dove ti Porto " che vede le Regioni

settore turismo

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/yachting/2024/11/09/news/venezia_fiet_italian_food_and_tourism_exhibition-14792561/
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impegnate nella realizzazione di proposte di itinerari porto turistico-territorio a conferma della definitiva

affermazione di un diportista che da navigatore diviene finalmente diportista turista." Un esempio significativo del

progetto istituzionale, Giuseppe Nicotra Ceo "Italia Dal Mare", imprenditore che ha già messo in pratica con la sua

attività l'offerta e la fruizione delle eccellenze dei territori per i diportisti che arrivano dal mare.

The Medi Telegraph

Venezia
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Michele de Pascale: "I miei sette impegni e una proposta di legge per valorizzare la
diversità della Romagna"

"Cara Romagna. Il mio impegno per la terra che mi ha cresciuto" , questo il

titolo dell'iniziativa pubblica promossa da Michele de Pascale candidato alla

presidenza della Regione Emilia-Romagna che si è svolta nella mattina di oggi,

sabato 9 novembre, alla Ca' de Be di Bertinoro, alla presenza anche di tanti

sindaci e sindache e amministratori provenienti da tutta la Romagna. L'evento

è stato occasione per de Pascale per illustrare i suoi impegni programmatici

sul territorio romagnolo , partendo dalla proposta di una legge regionale che

possa regolamentare la diversità territoriale: "Il concetto di Romagna - spiega

de Pascale - è diverso a seconda se parliamo delle tre province dal punto di

vista amministrativo o se parliamo invece del bacino geografico che invece è

suddiviso in vallate e che ha nel Sillaro il riferimento storico di confine con il

bolognese e addirittura porzioni di territorio in Toscana e nelle Marche. Un'area

geografica unica, fisicamente legata anche a tutto il bacino del Reno, che

contiene un'ampia varietà di caratteristiche e pluralità di anime; serve uno

strumento che possa tenere insieme tutto questo e le diverse politiche di area

vasta attuate su sanità, acqua, trasporti e cultura e ho intenzione di proporre su

questo una specifica legge regionale". In particolare il candidato del centrosinistra e civici ha proposto sette impegni

specifici per la Romagna "Come le sette sorelle, ovvero le sette città della Romagna": 1. Gestione diretta del territorio

dell'alluvione In caso di vittoria, richiesta immediata alla presidente Meloni di attribuire tutte le responsabilità di

Commissario della Ricostruzione in capo al presidente di Regione per un piano straordinario di manutenzione e opera

di difesa idraulica del territorio. 2. Infrastrutture La destra ripropone le divisioni fra le città della Romagna facendo

promesse diverse a ogni singolo territorio, noi proponiamo una visione di sistema. Serve un chiarimento sul progetto

di alta velocità adriatica calato sul territorio da ferrovie senza discutere. È inutile discutere su dove fare la stazione

AV, senza un'idea complessiva del progetto che ad oggi si fermerebbe a Castel Bolognese. Potenziamento della linea

di costa con collegamenti anche diretti da Milano. Adeguamento ss16 da Rimini a Ferrara e della ss67 da Ravenna a

Forlì e nella vallata del Montone. Investimenti sulla viabilità di collina e montagna. Rilancio degli aeroporti di Rimini e

Forlì dentro a un nuovo piano strategico regionale. Continuare a investire sul Porto di Ravenna come hub strategico

per connettere pianura padana e centro Europa con il Mediterraneo e mercati orientali. 3. Un grande progetto per

viticoltura Rilancio della viticoltura di qualità che possa esprimere con forza i valori e l'identità romagnoli. Il valore

simbolico del vino può diventare nel mondo l'ambasciatore della regione. Una nuova e rafforzata collaborazione fra

cooperazione e cantine private può aprire una stagione ancora più virtuosa di produzione e promozione. 4. Un nuovo

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2024/11/09/michele-de-pascale-i-miei-sette-impegni-e-una-proposta-di-legge-per-valorizzare-la-diversita-della-romagna/
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piano strategico per il turismo Turismo balneare, tutela delle imprese dalla direttiva Bolkestein; una nuova norma

urbanistica per colonie e ricettivo con l'obiettivo di rigenerare lo spazio della costa. Turismo naturalistico, investire in

questo senso nelle aree appenniniche e del Delta del Po. Turismo d'arte, grande investimento sulla messa in rete del

patrimonio e dell'offerta culturale e delle tradizioni come il "Liscio". Continuare a investire in promozione turistica. 5.

Ausl Romagna L'Ausl unica della Romagna rappresenta il progetto sanitario più innovativo d'Italia e deve trovare

maggior riconoscimento da parte della Regione. 6. Università Costruire relazioni fra i quattro campus e tutta il

territorio romagnolo, lavorando in squadra e superando i compartimenti stagni; l'Università deve diventare un

patrimonio di tutta la regione. Potenziare i servizi per gli studenti. 7. Digitale Connettere tutto il tessuto produttivo della

Romagna con l'hub del supercalcolo di Bologna, vale per le eccellenze digitali del territorio, ma anche per tutte le

imprese manifatturiere.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Una delegazione della Commissione ecomafie visita il cantiere del rigassificatore di
Ravenna

Una delegazione della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività

illecite nel ciclo dei rifiuti e in altri settori ambientali e agroalimentari, guidata

dal presidente Jacopo Morrone, ha visitato ieri, 8 novembre, il cantiere del

rigassificatore situato al largo della costa ravennate. Durante la visita, è stato

illustrato ai commissari il progetto dell'impianto, che sarà operativo entro i

primi mesi del 2025. Il rigassificatore prevede la realizzazione di una diga

frangiflutti, per la quale sarà firmato il contratto con l'Autorità Portuale nei

prossimi giorni. Il progetto rientra nell'ambito delle iniziative volte ad aumentare

la capacità di rigassificazione in Italia, con l'obiettivo di diversificare le fonti di

approvvigionamento di gas e rafforzare la sicurezza energetica nazionale.

Oltre a Morrone, hanno partecipato alla visita i deputati Carmela Auriemma

(M5s), Carla Giuliano (M5s), Gianni Lampis (Fdi), Eliana Longi (Fdi), Marco

Simiani (Pd-Idp) e i senatori Silvia Fregolent (Iv-C-Re) e Pietro Lorefice (M5s).

Presenti anche il Comandante Antonio Blanco della Capitaneria di Porto-

Guardia Costiera di Ravenna, Gabriele Lanza, Direttore del progetto per

SNAM, e Fabio Maletti, Segretario Generale dell'Autorità Portuale di Ravenna.

"Una iniziativa di grande interesse che apre strade per il futuro - ha commentato Morrone a margine della visita -. In

generale, la sfida che si deve vincere è quella di raggiungere in tempi utili l'autosufficienza energetica del Paese".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Romagna: de Pascale prende 7 impegni

"Cara Romagna. Il mio impegno per la terra che mi ha cresciuto", questo il

titolo dell'iniziativa pubblica promossa da Michele de Pascale candidato alla

presidenza della Regione Emilia-Romagna che si è svolta stamattina alla Ca'

de Be di Bertinoro, alla presenza anche di tanti sindaci e sindache e

amministratori provenienti da tutta la Romagna. L'evento è stato occasione per

de Pascale per illustrare i suoi impegni programmatici sul territorio romagnolo,

partendo dalla proposta di una legge regionale che possa regolamentare la

diversità territoriale: "Il concetto di Romagna - spiega de Pascale - è diverso a

seconda se parliamo delle tre province dal punto di vista amministrativo o se

parliamo invece del bacino geografico che invece è suddiviso in vallate e che

ha nel Sillaro il riferimento storico di confine con il bolognese e addirittura

porzioni di territorio in Toscana e nelle Marche. Un'area geografica unica,

fisicamente legata anche a tutto il bacino del Reno, che contiene un'ampia

varietà di caratteristiche e pluralità di anime; serve uno strumento che possa

tenere insieme tutto questo e le diverse politiche di area vasta attuate su

sanità, acqua, trasporti e cultura e ho intenzione di proporre su questo una

specifica legge regionale". In particolare il candidato del centrosinistra e civici ha proposto sette impegni specifici per

la Romagna "Come le sette sorelle, ovvero le sette città della Romagna": Gestione diretta del territorio dell'alluvione

"In caso di vittoria, richiesta immediata alla presidente Meloni di attribuire tutte le responsabilità di Commissario della

Ricostruzione in capo al presidente di Regione per un piano straordinario di manutenzione e opera di difesa idraulica

del territorio". Infrastrutture "La destra ripropone le divisioni fra le città della Romagna facendo promesse diverse a

ogni singolo territorio, noi proponiamo una visione di sistema. Serve un chiarimento sul progetto di alta velocità

adriatica calato sul territorio da ferrovie senza discutere. È inutile discutere su dove fare la stazione AV, senza un'idea

complessiva del progetto che ad oggi si fermerebbe a Castel Bolognese. Potenziamento della linea di costa con

collegamenti anche diretti da Milano. Adeguamento ss16 da Rimini a Ferrara e della ss67 da Ravenna a Forlì e nella

vallata del Montone. Investimenti sulla viabilità di collina e montagna. Rilancio degli aeroporti di Rimini e Forlì dentro a

un nuovo piano strategico regionale. Continuare a investire sul Porto di Ravenna come hub strategico per connettere

pianura padana e centro Europa con il Mediterraneo e mercati orientali." Un grande progetto per viticoltura "Rilancio

della viticoltura di qualità che possa esprimere con forza i valori e l'identità romagnoli. Il valore simbolico del vino può

diventare nel mondo l'ambasciatore della regione. Una nuova e rafforzata collaborazione fra cooperazione e cantine

private può aprire una stagione ancora più virtuosa di produzione e promozione". Un nuovo piano strategico per il

turismo "Turismo balneare, tutela delle imprese

ravennawebtv.it

Ravenna
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dalla direttiva Bolkestein; una nuova norma urbanistica per colonie e ricettivo con l'obiettivo di rigenerare lo spazio

della costa. Turismo naturalistico, investire in questo senso nelle aree appenniniche e del Delta del Po. Turismo d'arte,

grande investimento sulla messa in rete del patrimonio e dell'offerta culturale e delle tradizioni come il "Liscio".

Continuare a investire in promozione turistica". Ausl Romagna "L'Ausl unica della Romagna rappresenta il progetto

sanitario più innovativo d'Italia e deve trovare maggior riconoscimento da parte della Regione". Università "Costruire

relazioni fra i quattro campus e tutta il territorio romagnolo, lavorando in squadra e superando i compartimenti stagni;

l'Università deve diventare un patrimonio di tutta la regione. Potenziare i servizi per gli studenti". Digitale "Connettere

tutto il tessuto produttivo della Romagna con l'hub del supercalcolo di Bologna, vale per le eccellenze digitali del

territorio, ma anche per tutte le imprese manifatturiere.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Criluma Ancona, premiata da Msc tra migliori agenzie d'Italia

Prestigioso riconoscimento per Criluma da parte di Msc Crociere: l'agenzia di

viaggi di Ancona è risultata tra le migliori agenzie italiane per i risultati

conseguiti nel corso del 2024 su un totale di 600 agenzie provenienti da tutta

Italia e selezionate su un bacino complessivo di 6.887 attività. L'agenzia

anconetana è stata premiata per il Nord Italia come 'Best Special Trade

Activities'. Il riconoscimento è stato assegnato a bordo di Msc Divina

nell'ambito della 18esima edizione di "All Stars of the Sea" 2024. "Questo

riconoscimento rende merito al grande lavoro di squadra del nostro team, alla

passione e alla dedizione con cui opera per garantire esperienze di viaggio

uniche prestando la massima attenzione alle esigenze dei viaggiatori e

curando ogni dettaglio - commenta Antonio Recchi, titolare Criluma Viaggi -. Il

mercato delle crociere è in forte espansione e sono sempre di p iù  i

marchigiani che scelgono questa tipologia di viaggio: tra le compagnie che nel

2024 movimentano il maggior numero di passeggeri c'è proprio Msc". "Essere

riconosciuti leader in Italia in un settore così competitivo ci motiva a fare

ancora meglio e ad offrire i migliori itinerari a bordo delle navi da crociera più

esclusive del mondo".

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/11/09/criluma-ancona-premiata-da-msc-tra-migliori-agenzie-ditalia_83e28e37-3bd7-43be-940e-79e75bd4a49e.html
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Il porto delle polemiche

FIUMICINO - Un botta e risposta si è acceso in seguito alla riunione della

commissione Giubileo del Consiglio comunale di Fiumicino sul progetto del

Porto Crocieristico di Royal Caribbean. In particolare, al centro della polemica

la modalità si chiusura della commissione stessa. Fra i punti discussi in

commissione ci sono stati i pareri dei Ministeri sul progetto: «Dalla relazione

dell'Ing.Guidi, responsabile del procedimento, - dichiara in un comunicato i

Tavoli del Porto - invece apprendiamo che la Commissione del Ministero dei

Beni Culturali probabilmente darà un parere negativo mentre quello del

Ministero dell'Ambiente sarà positivo ma con prescrizioni. A complicare

ulteriormente l'iter del progetto la necessità, dichiarata dallo stesso Guidi, di

fare una gara europea 'per la ricerca di un eventuale soggetto concorrente'.

Non è chiaro però quale siano i riferimenti normativi e come questo si concili

con la legge quadro 84/94 che assegna allo stato il ruolo di gestore delle

concessioni portuali». «Se questo scenario fosse confermato, il Commissario

al Giubileo Gualtieri potrebbe usare i poteri straordinari e rimandare la

decisione al Governo Meloni con buona pace dell'autodeterminazione tanto

invocata dal sindaco Baccini - si legge ancora nel comunicato - che in aula ha insistito nel non volersi assumere la

responsabilità politica di portare avanti ostinatamente questo progetto pieno di problemi e dichiarando apertamente la

contrapposizione di interessi con la città di Civitavecchia». Ma la vera polemica si è scatenata, appunto, sulla

"modalità" di svolgimento della commissione: «Emerge un quadro desolante per la pochezza dei contenuti da parte

dei consiglieri di maggioranza - ha aggiunto il comitato - che definisco come "congetture" e "invettive politiche" le

criticità del progetto sollevate dai comitati e dai consiglieri di opposizione, segno inequivocabile della carenza di

argomenti». Polemiche anche sulla chiusura dei lavori: «La commissione si chiude in modo traumatico con il Sindaco

che, durante l'intervento di una consigliera di opposizione, prima la interrompe impedendole di parlare, poi le volta le

spalle lasciando l'aula e invitando i consiglieri di maggioranza a fare altrettanto in modo da chiudere la Commissione

per mancanza del numero legale, un comportamento che denuncia intolleranza e mancanza di rispetto nei confronti

del dissenso alle sue posizioni, inaccettabile per il ruolo istituzionale che ricopre». Non è tardata la replica da parte del

presidente della Commissione Giubileo, Mauro Stasio: "È disinformativo e fuorviante sostenere che la Commissione

Giubileo sia stata chiusa per volontà del Sindaco o della maggioranza, dato che l'incontro si è concluso regolarmente

e nel rispetto delle procedure. È falso quanto affermato rispetto all'uscita anticipata del Sindaco dalla Commissione.

Al contrario, il Primo Cittadino ha partecipato attivamente ai lavori e ha presieduto fino alla loro conclusione naturale,

quando la seduta era effettivamente terminata. Non vi è stato alcun abbandono né interruzione

CivOnline
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forzata dei lavori», prosegue il presidente, che aggiunge «Nessuna carenza di argomenti sulla questione da parte

dell'Amministrazione, che si assume la responsabilità politica per quanto di propria competenza e non per le decisioni

prese da altri in tempi passati».Stasio parla poi dell'approfondimento del tema "in diverse sedi e la relazione

dell'ingegnere ha evidenziato la complessità delle procedure e le osservazioni dei Ministeri coinvolti, chiarendo che

l'iter amministrativo sarà condotto nel rispetto di tutte le normative vigenti. Le eventuali prescrizioni avanzate dal

Ministero dell'Ambiente e le future valutazioni degli altri enti preposti verranno vagliate per garantire la sicurezza e il

benessere della comunità locale». E si sofferma anche sulla "questione" Civitavecchia: «In merito alla

contrapposizione di interessi con la città di Civitavecchia, sottolineiamo che è stato lo stesso Sindaco Piendibene a

sollevare apertamente la questione - aggiunge Stasio -. La nostra priorità resta quella di lavorare per il territorio, nel

rispetto delle normative e delle procedure. Per questo, intendiamo affrontare le criticità sollevate sul progetto del porto

crocieristico con senso di responsabilità e dialogo, cercando soluzioni concrete. La nostra amministrazione non si

sottrae alle proprie responsabilità e continuerà a impegnarsi affinché ogni scelta sul futuro del porto sia fatta

nell'esclusivo interesse della comunità e del territorio». E la continuazione del dialogo, e l'apertura ai cittadini e

associazioni, è quello auspicato da I Tavoli del Porto: «Auspichiamo che si riprenda il dialogo mettendo da parte gli

scontri politici. Bisogna entrare nel merito dei problemi e l'Amministrazione comunale dovrebbe esporre in questa

sede le sue proposte di soluzione alle enormi criticità introdotte dalla funzione crocieristica sul territorio, come

l'inquinamento dell'aria, - conclude I Tavoli del Porto - la mobilità o cominciando a definire le tanto decantate quanto

vaghe opportunità, come ad esempio le ricadute occupazionali».

CivOnline
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Il porto delle polemiche

FIUMICINO - Un botta e risposta si è acceso in seguito alla riunione della

commissione Giubileo del Consiglio comunale di Fiumicino sul progetto del

Porto Crocieristico di Royal Caribbean. In particolare, al centro della polemica

la modalità si chiusura della commissione stessa. Fra i punti discussi in

commissione ci sono stati i pareri dei Ministeri sul progetto: «Dalla relazione

dell'Ing.Guidi, responsabile del procedimento, - dichiara in un comunicato i

Tavoli del Porto - invece apprendiamo che la Commissione del Ministero dei

Beni Culturali probabilmente darà un parere negativo mentre quello del

Ministero dell'Ambiente sarà positivo ma con prescrizioni. A complicare

ulteriormente l'iter del progetto la necessità, dichiarata dallo stesso Guidi, di

fare una gara europea 'per la ricerca di un eventuale soggetto concorrente'.

Non è chiaro però quale siano i riferimenti normativi e come questo si concili

con la legge quadro 84/94 che assegna allo stato il ruolo di gestore delle

concessioni portuali». «Se questo scenario fosse confermato, il Commissario

al Giubileo Gualtieri potrebbe usare i poteri straordinari e rimandare la

decisione al Governo Meloni con buona pace dell'autodeterminazione tanto

invocata dal sindaco Baccini - si legge ancora nel comunicato - che in aula ha insistito nel non volersi assumere la

responsabilità politica di portare avanti ostinatamente questo progetto pieno di problemi e dichiarando apertamente la

contrapposizione di interessi con la città di Civitavecchia». Ma la vera polemica si è scatenata, appunto, sulla

"modalità" di svolgimento della commissione: «Emerge un quadro desolante per la pochezza dei contenuti da parte

dei consiglieri di maggioranza - ha aggiunto il comitato - che definisco come "congetture" e "invettive politiche" le

criticità del progetto sollevate dai comitati e dai consiglieri di opposizione, segno inequivocabile della carenza di

argomenti». Polemiche anche sulla chiusura dei lavori: «La commissione si chiude in modo traumatico con il Sindaco

che, durante l'intervento di una consigliera di opposizione, prima la interrompe impedendole di parlare, poi le volta le

spalle lasciando l'aula e invitando i consiglieri di maggioranza a fare altrettanto in modo da chiudere la Commissione

per mancanza del numero legale, un comportamento che denuncia intolleranza e mancanza di rispetto nei confronti

del dissenso alle sue posizioni, inaccettabile per il ruolo istituzionale che ricopre». Non è tardata la replica da parte del

presidente della Commissione Giubileo, Mauro Stasio: "È disinformativo e fuorviante sostenere che la Commissione

Giubileo sia stata chiusa per volontà del Sindaco o della maggioranza, dato che l'incontro si è concluso regolarmente

e nel rispetto delle procedure. È falso quanto affermato rispetto all'uscita anticipata del Sindaco dalla Commissione.

Al contrario, il Primo Cittadino ha partecipato attivamente ai lavori e ha presieduto fino alla loro conclusione naturale,

quando la seduta era effettivamente terminata. Non vi è stato alcun abbandono né interruzione

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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forzata dei lavori», prosegue il presidente, che aggiunge «Nessuna carenza di argomenti sulla questione da parte

dell'Amministrazione, che si assume la responsabilità politica per quanto di propria competenza e non per le decisioni

prese da altri in tempi passati».Stasio parla poi dell'approfondimento del tema "in diverse sedi e la relazione

dell'ingegnere ha evidenziato la complessità delle procedure e le osservazioni dei Ministeri coinvolti, chiarendo che

l'iter amministrativo sarà condotto nel rispetto di tutte le normative vigenti. Le eventuali prescrizioni avanzate dal

Ministero dell'Ambiente e le future valutazioni degli altri enti preposti verranno vagliate per garantire la sicurezza e il

benessere della comunità locale». E si sofferma anche sulla "questione" Civitavecchia: «In merito alla

contrapposizione di interessi con la città di Civitavecchia, sottolineiamo che è stato lo stesso Sindaco Piendibene a

sollevare apertamente la questione - aggiunge Stasio -. La nostra priorità resta quella di lavorare per il territorio, nel

rispetto delle normative e delle procedure. Per questo, intendiamo affrontare le criticità sollevate sul progetto del porto

crocieristico con senso di responsabilità e dialogo, cercando soluzioni concrete. La nostra amministrazione non si

sottrae alle proprie responsabilità e continuerà a impegnarsi affinché ogni scelta sul futuro del porto sia fatta

nell'esclusivo interesse della comunità e del territorio». E la continuazione del dialogo, e l'apertura ai cittadini e

associazioni, è quello auspicato da I Tavoli del Porto: «Auspichiamo che si riprenda il dialogo mettendo da parte gli

scontri politici. Bisogna entrare nel merito dei problemi e l'Amministrazione comunale dovrebbe esporre in questa

sede le sue proposte di soluzione alle enormi criticità introdotte dalla funzione crocieristica sul territorio, come

l'inquinamento dell'aria, - conclude I Tavoli del Porto - la mobilità o cominciando a definire le tanto decantate quanto

vaghe opportunità, come ad esempio le ricadute occupazionali». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il meteo premia l'inaugurazione del 38° Navigare

Sole e mare calmo hanno caratterizzato la giornata inaugurale, prettamente

estiva, della 38ª edizione del Navigare in corso al molo Luise di Mergellina

sino a domenica 17. L'organizzazione dell'Associazione Filiera Italiana della

Nautica, ancora una volta, ha presentato un parterre di eccellenza con tutti i più

importanti cantieri nazionali e partenopei. In acqua oltre 100 imbarcazioni,

partendo dalla piccola 500 formato barca sino alla più grande Pershing 9X di

oltre 28 metri. " Il Navigare ha oramai raggiunto alti livelli espositivi e di qualità

di cantieri partecipanti, il pubblico ha premiato, negli anni, questa possibilità di

poter provare le barche e i cantieri riescono così a far vivere, oltre i contenuti

delle imbarcazioni, anche l'emozione di un test reale al timone." Con queste

parole Gennaro Amato, presidente di Afina, ha sintetizzato la proposta del

Navigare di questa edizione, ma il Salone Nautico Internazionale di Napoli

potrebbe diventare qualcosa in più: " Stiamo lavorando, con il Gruppo Luise,

per far crescere l'esposizione con una proposta nuova che potrebbe vedere

l'unione, operativamente parlando, del Navigare insieme al Nauticsud.

Ovviamente ognuno dei due saloni conserverebbe la propria autonomia

amministrativa, ma beneficerebbe della concomitanza delle date ". Anche il sindaco Gaetano Manfredi, che ha visitato

l'evento, ha condiviso il progetto: " Sicuramente rappresenta una opportunità importante per la città, una grande

sinergia, tra queste due manifestazioni, che offre un ulteriore sviluppo alla nautica, un settore che rappresenta una

valida e forte economia e di conseguenza produce sviluppo territoriale. Queste sono sinergie ben viste dalla nostra

amministrazione ". La sottoscrizione di un contratto con la Mostra d'Oltremare per tre anni, dopo aver ricevuto

l'assegnazione organizzativa 2025/2027 del Nauticsud, renderebbe possibile l'audace progetto, che Massimo Luise,

AD Gruppo Luise, accoglie con soddisfazione: " Tutti i grandi saloni nautici internazionali, come Nizza, Cannes e

Montecarlo, danno la possibilità di vedere la barca a secco, a terra, e poi poterla anche provare a mare. Un plus con

la possibilità di vedere come naviga e avere una maggiore completezza per chi intende acquistarla, al di là delle

dimensioni ". Al taglio del nastro inaugurale, al quale hanno partecipato anche le forze armate, per la Marina Militare il

CV Sciuto, per la Guardia di Finanza, il Tenente Colonnello Emilio Vitrone e per la Capitaneria di Porto il CF Rosario

Florio, erano presenti anche il presidente della BCC Napoli, Amedeo Manzo che ha dichiarato " Afina ha portato

questa manifestazione a livelli importanti, ora bisogna stimolare le istituzioni a risolvere alcune problematiche come i

posti barca, problema per il quale il nostro istituto bancario ha dato piena disponibilità a sostenere sia il progetto di un

Gazzetta di Napoli

Napoli
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posti barca, problema per il quale il nostro istituto bancario ha dato piena disponibilità a sostenere sia il progetto di un

Marina, sia in favore degli operatori e della cantieristica per supportare ogni sforzo di crescita. Senza fare rete non si

va da nessuna parte, perciò la speranza è quella di realizzare una forza propulsiva
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coesa per raggiungere gli obiettivi di sviluppo ". Tra i presenti anche Antonino della Notte, presidente Aicast della

regione campana che, anche a nome del presidente nazionale Ciro Fiola, ha dichiarato: " Aicast è sempre stata al

fianco degli imprenditori e della nautica, che ha una sezione all'interno della nostra confederazione; perciò, non

possiamo che sostenere ogni sforzo necessario per far crescere il settore, che produce economia nazionale e

territoriale, con un indotto economico per le zone di incidenza ".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Nautica, Napoli punta a diventare capitale del Mediterraneo

Napoli punta a divenire punto centrale del Mediterraneo per la nautica non solo

per le vendite ma anche dal punto di vista produttivo: è questo uno dei

messaggi principali lanciati oggi dagli organizzatori della 38ma edizione del

Salone Internazionale 'Navigare' inaugurato al Molo Luise nell'area di

Mergellina. Il presidente di Afina (Associazione Filiera Italiana della Nautica),

Gennaro Amato , promotore dell'evento aperto fino al 17 novembre, ha

annunciato che "si sta studiando l'ipotesi di unificare in termini di date il

Nauticsud e il Navigare, pur facendole rimanere due entità distinte, per far sì

che l'offerta napoletana, sia a secco che in mare, sia ancora più ampia".

Un'ipotesi che dovrebbe svilupparsi in sinergia con la Mostra d'Oltremare,

sede del Nauticisud di febbraio. Afina, ha ricordato Amato, "è concessionaria

per il Nauticsud per il triennio 2025-2027: l'importante è lavorare per rendere

focale l'arrivo a Napoli non solo di turisti ma anche di compratori". In questo

quadro Afina ha concluso un'intesa triennale con il gruppo Luise per garantire

lo svolgimento del Navigare il quale, ha evidenziato ancora Amato, "ha ormai

raggiunto alti livelli espositivi e di qualità di cantieri partecipanti, e il pubblico ha

premiato, negli anni, la possibilità di poter provare le barche e i cantieri riescono così a far vivere, oltre i contenuti

delle imbarcazioni, anche l'emozione di un test reale al timone". In acqua vi sono oltre 100 imbarcazioni, partendo

dalla piccola 500 formato barca fino alla più grande Pershing 9X di oltre 28 metri . Sottolinea Massimo Luise, ad del

Gruppo Luise: "Tutti i grandi Saloni nautici internazionali, come Nizza, Cannes e Montecarlo, danno la possibilità di

vedere la barca a secco, a terra, e poi poterla anche provare a mare. Un plus con la possibilità di vedere come naviga

e avere una maggiore completezza per chi intende acquistarla, al di là delle dimensioni". Anche il sindaco Gaetano

Manfredi, che ha visitato l'evento, ha condiviso il progetto: "Sicuramente rappresenta una opportunità importante per

la città, una grande sinergia, tra queste due manifestazioni, che offre un ulteriore sviluppo alla nautica, un settore che

rappresenta una valida e forte economia e produce per indotto ricchezza per il territorio. Queste sono sinergie ben

viste dalla nostra amministrazione". Al taglio del nastro inaugurale hanno partecipato anche i rappresentanti delle forze

armate, il presidente della BCC Napoli, Amedeo Manzo, Antonino Della Notte , presidente regionale Aicast, esponenti

del mondo produttivo e istituzionale. "Afina - ha affermato Manzo - ha portato questa manifestazione a livelli

importanti, ora bisogna stimolare le istituzioni a risolvere alcune problematiche come i posti barca, problema per il

quale il nostro istituto bancario ha dato piena disponibilità a sostenere sia il progetto di un porto, e anche in favore

degli operatori e della cantieristica per supportare ogni sforzo di crescita. Senza fare rete non si va da nessuna parte,

perciò la speranza è quella di realizzare una forza propulsiva coesa per

Ildenaro.it

Napoli
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raggiungere gli obiettivi di sviluppo". Della Notte, anche a nome del presidente nazionale Ciro Fiola, ha posto in

evidenza che "Aicast è sempre stata al fianco degli imprenditori e della nautica e non possiamo che sostenere ogni

sforzo necessario per far crescere il settore". Afina (254 i cantieri associati), oltre al salone di Bologna, guarda anche

a Roma dove da l 7 al 15 dicembre si terrà il Salone Nautico Internazionale.

Ildenaro.it

Napoli
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Farmacie Internazionali vuole rafforzarsi nel settore navale

Navi Presente all'assemblea di Confitarma, la società del gruppo Petrone mira

ad allargare i rapporti ad altre shipping company oltre a quelle già in portafoglio

di REDAZIONE SHIPPING ITALY Tra i numerosi partecipanti alla recente

assemblea di Confitarma - che per la prima volta si è svolta a Napoli, a bordo

di Costa Favolosa, e non a Roma come da tradizione - c'è stato anche

Massimo Petrone, in rappresentanza dell'omonimo gruppo partenopeo e in

particolare della controllata Farmacie Internazionali. La società - attiva con sei

farmacie in Campania e come grossista e distributore di farmaci, parafarmaci

e simili - ha presenziato all'evento con un proprio stand dal quale ha illustrato le

sue soluzioni specificamente dedicate al settore navale. Un ambito in cui è

attiva già da alcuni decenni - al servizio sia di unità commerciali, passeggeri e

merci, sia della Marina Militare - ma nel quale non disdegnerebbe allargarsi

ulteriormente. "Si tratta di un ambito in cui il gruppo Petrone ha mosso i primi

passi già negli anni '60 grazie alla conoscenza personale tra mio padre

Carmine e il comandante Lauro, che ha portato a farci diventare fornitori della

Flotta Lauro" ricorda Petrone. Ad oggi l'offerta di Farmacie nel settore si

traduce nel rifornire le unità navali di farmaci, dispositivi medici e attrezzature di pronto soccorso, potenzialmente

estendendo in futuro l'offerta anche a servizi di telemedicina. "Per il 90%, spiega Petrone, ci interfacciamo

direttamente con le compagnie di navigazione, nei casi restanti con le agenzie marittime. Il nostro servizio per lo più

riguarda la consegna presso hub logistici indicati dalle stesse shipping company, ma in caso di necessità o urgenza

possiamo effettuarle sotto bordo. La clientela è rappresentata da compagnie merci e passeggeri, con navi battenti

bandiera italiana, con un portafoglio che spazia da grandi realtà come Costa Crociere (inclusa la controllata Aida) a

Grimaldi, a società quali compagnie che effettuano servizi di rimorchio o attive localmente con aliscafi e mezzi più

piccoli". Tra queste, "un rapporto di cui mi onoro" - spiega Petrone - è proprio quello con Costa Crociere e con il suo

ad Mario Zanetti, consolidatosi durante il periodo più duro della pandemia da Covid, quando Farmacie Internazionali

riforniva le navi della compagnia crocieristica di dispositivi di protezione individuali. Tanto stretto, ricorda ancora

Petrone, da portare Costa Crociere a considerare Farmacie Internazionali "non più solo come un fornitore, ma come

un vero e proprio partner". "Siamo presenti per la prima volta a una assemblea di Confitarma, grazie proprio all'invito

del presidente Mario Zanetti, per allargare la nostra rete di rapporti in questo settore" spiega Petrone, per il quale una

ulteriore possibilità di partnership potrebbe anche esistere al di là del settore di pharma e simili. "La nostra holding è

presente anche nel settore dei parcheggi - li gestiamo, che siano di proprietà o meno - è quindi uno sviluppo potrebbe

essere nella creazione di soluzioni per i passeggeri che devono imbarcarsi.

Shipping Italy

Napoli
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Tornando al pharma, segnala ancora Petrone, l'attività di Farmacie Internazionali tocca anche ambiti vicini a quello

navale, servendo ad esempio anche gli yacht, in particolare quelli che stagionalmente toccano porti quali quelli di

Salerno o Castellammare di Stabia. La società ha poi tra i suoi clienti anche alcune navi della Marina Militare ed è

anche fornitrice di Enea (ente pubblico per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile) per la

sua missione in Antartide. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Napoli
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CIRCOLO PD VILLA, A ROMA CONTRO IL PONYE DELLA LEGA E DEGLI SFASCISTI

Questo articolo contiene 480 parole Il tempo di lettura è di circa 3 minuti.

Livello di difficoltà di lettura: Molto facile Il Circolo PD di Villa ci sarà e

parteciperà attivamente alla conferenza stampa romana del prossimo 15

Novembre, insieme a CGIL, Legambiente, WWF, Movimento La Strada,

Libera, Comitato Titengostretto, i Verdi, Sinistra Italiana, M5S e tanti altri. La

Questione Ponte e' questione Politica Nazionale: non e' un'Opera

ingegneristica (il progetto e'carente, i dati e le prove tecniche assenti), e'un

feticcio ideologico in mano al Ministro "trumpiano", il Capitano della Lega

Nord. Cosa diremo? * Che vogliono costruire un Muro sullo Stretto (sotto non

ci passano le grandi navi) per affossare il Porto di Gioia Tauro; * Che i territori

sono stati esclusi da qualsiasi vera interlocuzione, costretti ad obbedire senza

uno straccio di dibattito pubblico; * Che non ci possono essere opere

compensative al disastro per Villa e per Messina, destinate ad essere le Città

"sotto al Ponte"; * Che stanno promettendo mari e monti, condizionando i

Comuni ad elemosinare acqua, strade e fogne perché' si pieghino al Ponte; *

Che lo Stretto e' sostanzialmente commissariato dalla Lega Nord e da Stretto

di Messina Spa "liquidata e rediviva"; * Che l'appaltatore e'in causa con lo Stato e gode, in virtu'del Decreto Salvini, di

un vantaggio economico spropositato; * Che attraverso una Legge incostituzionale hanno bypassato ogni parere

tecnico scientifico e valutazione ambientale, trasformando una decisione "inter partitica" all'interno del Consiglio dei

Ministri in "norma tecnica" autorizzativa; * Che gli espropriandi sono stati già ora penalizzati senza nessun indennizzo:

le proprietà svalutate sono sotto vincolo, invendibili; * Che ogni altra opera utile per Villa - il "Porto a Sud" ad esempio

- e' subordinata alla realizzazione del Ponte, consegnando il territorio, già vittima dell'inquinamento dei mezzi pesanti

che lo attraversano, alle ulteriori polveri sottili di un "cantiere eterno" per il quale la valutazione sui danni alla salute

e'rimandata a dopo l'apertura dei cantieri, a cose fatte, magari a morti già avvenute; * Che ci hanno tolto pure il diritto

di protestare in maniera Nonviolenta e "gandhiana", criminalizzando proprio i disobbedienti pacifici, le modalità

costituzionali di lotta democratica; * Che sono indifferenti al patrimonio storico-culturale e ambientale, come se

un'Area popolata sin dall'antichità fosse un deserto da colonizzare per soddisfare gli appetiti delle Imprese del Nord

Italia, con una ricaduta minima per l'occupazione autoctona. * Che le Destre italiane sono nemiche del Sud e prone

agli interessi economici dei potenti, insensibili alle necessità dei calabresi e dei siciliani, svendute sull'altare del basso

compromesso tra correnti e consorterie; * Che non può esistere ne' neutralità, ne' terzietà: il Centrosinistra, il Campo

dei Democratici, dei Progressisti, degli Ambientalisti, e' l'unico argine a questa deriva autoritaria. Chi non lo ha ancora

capito e'solo

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.calabriapost.net/politica/circolo-pd-villa-a-roma-contro-il-ponye-della-lega-e-degli-sfascisti


 

sabato 09 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 5 0 8 5 2 8 0 § ]

un utile idiota degli sfascisti al comando.

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Caso Baker Hughes, la Fiom chiede chiarimenti ministro e azienda

Il sindacato: «Da Urso ci aspettiamo che convochi un incontro». E ancora:

«Rendere appetibile l'area di Porto Salvo» «Apprendiamo dalla stampa che il

ministro dello Sviluppo Economico Adolfo Urso, a cui unitariamente a Fim Cisl

e Uilm Uuil abbiamo fatto una richiesta d'incontro ancora inevasa, ha inviato

una lettera al sindaco di Corigliano Rossano Stasi, in cui ha ribadito che,

nonostante il suo impegno, Baker Hughes non ha più intenzione d'investire nel

porto di Corigliano Rossano. Non serviva la ratifica del ministro e non ci

interessano le polemiche politiche che hanno accompagnato la scelta

dell'azienda; dal ministro Urso ci aspettiamo che convochi un incontro per

come richiesto perché riteniamo ancora valida la possibilità che l'investimento

si concretizzi a Corigliano Rossano». Lo affermano in una nota il coordinatore

Fiom Cgil Nazionale Daniele Calosi, il Segretario Generale Fiom Cgil Calabria

Umberto Calabrone e l'Rsu Bh Paolo De Rito. «Sempre tramite i media

leggiamo che grazie all'impegno del governatore Occhiuto, 26 dei sessanta

milioni previsti a Corigliano Rossano saranno spostati su Vibo Valentia

rafforzando ancora di più quel sito produttivo. Come Fiom - affermano i

dirigenti Fiom - abbiamo sempre ribadito in tutti gli incontri con l'azienda che l'insediamento di Vibo per noi è

strategico per le professionalità presenti e per lo sviluppo dell'intero territorio. Gli oltre 14 milioni di euro investiti negli

ultimi anni, di fatto, hanno aumentato l'organico diretto di oltre il 25 per cento e quello indiretto ha avuto incrementi

importanti con ulteriore potenziamento già programmato per il 2025. Ulteriori 26 milioni sarebbero la conferma, aldilà

di quello che si dice e si scrive, di come la Calabria per Baker Hughes sia strategica». «Nell'ultimo incontro avuto con

l'azienda, non più tardi di 20 giorni fa, è stato prospettato il congelamento dell'investimento su Corigliano Rossano,

oltre al consolidamento degli investimenti su ricerca e diversificazione della produzione, senza prospettare

investimenti di queste dimensioni. Per questi motivi - concludono - chiederemo alla Baker Hughes un incontro urgente

per verificare l'effettivo investimento di questi 26 milioni di euro ed eventualmente modalità e tempi d'impegno in

modo da rafforzare sempre di più lo stabilimento di Vibo.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/11/09/caso-baker-hughes-la-fiom-chiede-chiarimenti-ministro-e-azienda/
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Baker Hughes, Fiom: "Investimento su Corigliano Rossano ancora valido"

"Dal ministro Urso ci aspettiamo che convochi un incontro per come richiesto

perché riteniamo ancora valida la possibilità che l'investimento si concretizzi"

"Apprendiamo dalla stampa che il ministro dello Sviluppo Economico Adolfo

Urso, a cui unitariamente a Fim Cisl e Uilm Uil abbiamo fatto una richiesta

d'incontro ancora inevasa, ha inviato una lettera al sindaco di Corigliano

Rossano Stasi, in cui ha ribadito che, nonostante il suo impegno, Baker

Hughes non ha piu' intenzione d'investire nel porto di Corigliano Rossano. Non

serviva la ratifica del ministro e non ci interessano le polemiche politiche che

hanno accompagnato la scelta dell'azienda; dal ministro Urso ci aspettiamo

che convochi un incontro per come richiesto perché riteniamo ancora valida la

possibilità che l'investimento si concretizzi a Corigliano Rossano". Lo

affermano, in una nota, il coordinatore Fiom Cgil nazionale Daniele Calosi, il

segretario generale della Fiom Cgil Calabria, Umberto Calabrone, e l'Rsu Bh

Paolo De Rito.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/11/baker-hughes-fiom-investimento-su-corigliano-rossano-ancora-valido-72bdb6e6-9036-4c8f-b615-95e65c694a09.html
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Il delirio dei No Ponte a Roma: "contro l'opera della Lega Nord trumpiana, vogliono fare
un muro nello Stretto"

Ponte sullo Stretto: la nota di Enzo Musolino Segretario cittadino Partito

Democratico Villa San Giovanni "Il Circolo PD di Villa ci sarà e parteciperà

attivamente alla conferenza stampa romana del prossimo 15 Novembre,

insieme a CGIL, Legambiente, WWF, Movimento La Strada, Libera, Comitato

Titengostretto, i Verdi, Sinistra Italiana, M5S e tanti altri". E' quanto afferma in

una nota Enzo Musolino Segretario cittadino Partito Democratico Villa San

Giovanni "La Questione Ponte è questione politica nazionale: non è un'Opera

ingegneristica (il progetto è carente, i dati e le prove tecniche assenti), è un

feticcio ideologico in mano al Ministro "trumpiano", il Capitano della Lega

Nord. Cosa diremo? * Che vogliono costruire un Muro sullo Stretto (sotto non

ci passano le grandi navi) per affossare il Porto di Gioia Tauro; * Che i territori

sono stati esclusi da qualsiasi vera interlocuzione, costretti ad obbedire senza

uno straccio di dibattito pubblico; * Che non ci possono essere opere

compensative al disastro per Villa e per Messina, destinate ad essere le Città

"sotto al Ponte"; * Che stanno promettendo mari e monti, condizionando i

Comuni ad elemosinare acqua, strade e fogne perché' si pieghino al Ponte; *

Che lo Stretto e' sostanzialmente commissariato dalla Lega Nord e da Stretto di Messina Spa "liquidata e rediviva"; *

Che l'appaltatore e' in causa con lo Stato e gode, in virtu' del Decreto Salvini, di un vantaggio economico

spropositato; * Che attraverso una Legge incostituzionale hanno bypassato ogni parere tecnico scientifico e

valutazione ambientale, trasformando una decisione "inter partitica" all'interno del Consiglio dei Ministri in "norma

tecnica" autorizzativa; * Che gli espropriandi sono stati già ora penalizzati senza nessun indennizzo: le proprietà

svalutate sono sotto vincolo, invendibili; * Che ogni altra opera utile per Villa - il "Porto a Sud" ad esempio - e'

subordinata alla realizzazione del Ponte, consegnando il territorio, già vittima dell'inquinamento dei mezzi pesanti che

lo attraversano, alle ulteriori polveri sottili di un "cantiere eterno" per il quale la valutazione sui danni alla salute e'

rimandata a dopo l'apertura dei cantieri, a cose fatte, magari a morti già avvenute; * Che ci hanno tolto pure il diritto di

protestare in maniera Nonviolenta e "gandhiana", criminalizzando proprio i disobbedienti pacifici, le modalità

costituzionali di lotta democratica; * Che sono indifferenti al patrimonio storico-culturale e ambientale, come se

un'Area popolata sin dall'antichità fosse un deserto da colonizzare per soddisfare gli appetiti delle Imprese del Nord

Italia, con una ricaduta minima per l'occupazione autoctona. * Che le Destre italiane sono nemiche del Sud e prone

agli interessi economici dei potenti, insensibili alle necessità dei calabresi e dei siciliani, svendute sull'altare del basso

compromesso tra correnti e consorterie; * Che non può esistere ne' neutralità, ne' terzietà: il Centrosinistra, il Campo

dei Democratici, dei Progressisti, degli Ambientalisti,

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2024/11/delirio-no-ponte-roma-contro-opera-lega-nord-trumpiana-vogliono-fare-muro-stretto/1819386/
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e' l'unico argine a questa deriva autoritaria. Chi non lo ha ancora capito e' solo un utile idiota degli sfascisti al

comando".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Trovato al Porto di Catania il corpo di un uomo privo di vita

Redazione

CATANIA Il corpo senza vita di un uomo è stato trovato ieri pomeriggio

all'interno della cabina di un piccolo peschereccio , fermo da tempo e

ormeggiato al Porto di Catania . Sul luogo sono intervenuti gli uomini della

Guardia Costiera, già presenti nell'area, insieme agli agenti della Polizia

Scientifica e al medico legale, per eseguire i rilievi di rito e gli accertamenti sul

corpo. Al momento, non sono state divulgate informazioni sulle generalità e

l'età dell'uomo . Secondo le prime ipotesi, si esclude la possibilità di una

morte violenta , mentre quella per cause naturali appare la più probabile. Foto

di repertorio

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/catania/cronaca/trovato-al-porto-di-catania-il-corpo-di-un-uomo-privo-di-vita/973065/
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Ritrovato senza vita un uomo nella cabina di un peschereccio al Porto di Catania

Nel pomeriggio di ieri, al Porto di Catania, è stato rinvenuto il corpo senza vita

di un uomo all'interno della cabina di un peschereccio di piccole dimensioni,

ormeggiato in loco. Sul posto sono intervenuti i membri della Guardia

Costiera, già presenti in zona, insieme agli agenti della Polizia Scientifica di

Catania e a un medico legale per condurre gli accertamenti necessari.

Sebbene la causa esatta del decesso non sia ancora stata determinata, le

prime ipotesi suggeriscono che possa trattarsi di una morte naturale. Non

sono stati resi noti né l'età né l'identità dell'uomo.

Catania Oggi

Catania

https://www.cataniaoggi.it/aperturesotto/ritrovato-senza-vita-un-uomo-nella-cabina-di-un-peschereccio-al-porto-di-catania-09-11-2024
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Tutto pronto a Bagheria per lo "Sfincione fest"

Sfincione bianco, prodotto specifico di Bagheria (Palermo), ma anche rosso,

secondo la tradizione siciliana, disponibile per le degustazioni lungo il corso

Umberto I nelle 'casette' dei panificatori in arrivo da tutta la Sicilia. Ognuno di

loro presenterà lo sfincione con le varianti che lo rendono unico in ciascun

luogo dell'Isola.Tutto pronto per la 7/a edizione dello "Sfincione fest" nella città

di Renato Guttuso e di Giuseppe Tornatore, ma anche delle ville, in programma

il 22, 23 e 24 novembre prossimi. La manifestazione, presentata in mattinata

negli spazi della Borsa del turismo extralberghiero, in corso al Cruise Terminal

del porto di Palermo, è organizzata dall'Associazione 'La Piana d'Oro', con il

contributo dell'assessorato dell'agricoltura dello sviluppo rurale e della pesca

mediterranea della Regione Siciliana. Ampio spazio a show cooking,

animazione, intrattenimento e spettacoli, con la presenza dei Cugini di

Campagna e dei Sugarfree, che si esibiranno sul palco di piazza Madrice.

Spazio anche alle 'guest star' della cucina, come Giusina in Cucina, Andy

Luotto e Tony Lo Coco. A rappresentare lo sfincione bianco saranno

nell'ordine il Panificio Conti, l'Antica Focacceria 1956, la Forneria Scaduto e La

bontà senza Glutine. Gli altri sfincioni della provincia di Palermo presenti saranno quelli di Piana degli Albanesi,

Misilmeri, Palermo, Camporeale, Monreale, Santa Flavia, Ficarazzi e Corleone. La manifestazione avrà due

competizioni promosse dal Molino Riggi: Sicily Young Bakery Competition, che vedrà quattro talenti emergenti

contendersi il titolo di miglior giovane panificatore dell'anno, e il campionato nazionale Pizza dell'Identità, una sfida tra

quattro regioni: Sicilia, Lazio,Toscana e Campania. "Anche con lo sfincione - dice Michele Balistreri, presidente

dell'Associazione La Piana d'Oro - da anni promuoviamo il nostro territorio. Prevediamo di registrare un fatturato di 4

milioni e mezzo. Lo Sfincione Fest mette insieme operatori e istituzioni e diventa uno strumento di marketing

territoriale proiettato allo sviluppo turistico e alla crescita economica". "Lo Sfincione Fest - conferma il sindaco di

Bagheria, Filippo Maria Tripoli - celebra non solo un piatto simbolo della nostra tradizione culinaria, ma anche l'anima

stessa di Bagheria. Con il suo gusto unico e la sua storia centenaria, è molto più di un semplice cibo. E' il simbolo di

un legame indissolubile con le nostre radici, un patrimonio culturale che abbiamo il dovere di tutelare e promuovere".

(Sito) Ansa

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2024/11/09/tutto-pronto-a-bagheria-per-lo-sfincione-fest_b9c06eb6-d19d-4cd3-96da-8b20e3b14615.html
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Torna lo Sfincione Fest di Bagheria: dal 22 al 24 novembre l'appuntamento più "goloso"
dell'anno

Sfincione bianco, prodotto specifico di Bagheria, ma anche rosso, secondo la

tradizione siciliana, disponibile per le degustazioni lungo il corso Umberto I

nelle «casette» dei panificatori provenienti da tutta la Sicilia Lo street food

siciliano chiama e il turista risponde. È questa la chiave di lettura che ha

innescato la presentazione dello Sfincione fest di Bagheria negli spazi della

Borsa del turismo extralberghiero, in corso al Cruise Terminal del porto d i

Palermo. Tutto è pronto per la settima edizione dell'evento dedicato allo

sfincione, in programma il 22, 23 e 24 novembre: tre giorni nella città di

Guttuso e Tornatore, delle ville nobiliari e dei ristoranti stellati, alle porte di

Palermo, dal pomeriggio alla sera, per degustare la «pizza dei siciliani». La

manifestazione è organizzata dall'Associazione La Piana d'Oro con il

contributo dell'Assessorato dell'agricoltura dello sviluppo rurale e della pesca

mediterranea della Regione Siciliana. Sfincione bianco, prodotto specifico di

Bagheria, ma anche rosso, secondo la tradizione siciliana, disponibile per le

degustazioni lungo il corso Umberto I nelle «casette» dei panificatori

provenienti da tutta la Sicilia. Ognuno di loro presenterà lo sfincione con le

varianti che lo rendono unico in ciascun luogo dell'Isola. Ampio spazio nei tre giorni a show cooking, animazione,

intrattenimento e spettacoli, con la presenza di gruppi musicali come i Cugini di Campagna (venerdì 22) e i Sugarfree

(domenica), che si esibiranno sul palco di piazza Madrice. Sabato danzante fino a tarda sera, invece, con lo show

degli scatenati 40 che ballano i 90. Condurrà gli eventi Sasà Salvaggio, affiancato da Marianna Bonanno e Nadia La

Malfa, per guidare il pubblico durante i numerosi momenti di sfide culinarie e show cooking nello Sfincione Taste di

fronte alla celebre Villa Palagonia. Spazio anche alle guest star dell'arte culinaria, come Giusina in Cucina, Andy

Luotto e Tony Lo Coco, chef stellato del ristorante I Pupi di Bagheria. A rappresentare lo sfincione bianco saranno

nell'ordine il Panificio Conti, l'Antica Focacceria 1956, la Forneria Scaduto e La bontà senza Glutine, nel segno

dell'inclusione anche nello street food . Gli altri sfincioni della provincia di Palermo presenti all'evento saranno quelli di

Piana degli Albanesi, Misilmeri, Palermo, Camporeale, Monreale, Santa Flavia, Ficarazzi e Corleone. La

manifestazione avrà due competizioni promosse dal Molino Riggi : Sicily Young Bakery Competition, che vedrà

quattro talenti emergenti contendersi il titolo di miglior giovane panificatore dell'anno, e il campionato nazionale Pizza

dell'Identità, una sfida tra quattro regioni, la Sicilia con Peppe Martinez , il Lazio con Christian Riccio , la Toscana con

Antonio Minissale e la Campania con il pluripremiato Carmine Pellone , che racconteranno ciascuno un prodotto

lievitato tipico della tradizione popolare. Allo Sfincione Taste, dalle 17 alle 22, si potrà assistere ai cooking show di

illustri nomi come Gioacchino Gargano Daniele Vaccarella e Pierangelo Chifari ma anche Seby

Sicilia 20 News

Palermo, Termini Imerese

https://sicilia20news.it/2024/11/10/food-beverage/torna-lo-sfincione-fest-di-bagheria-dal-22-al-24-novembre-lappuntamento-piu-goloso-dellanno/594654/
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Sorbello e il volto siciliano di Masterchef Luciano Di Marco. Non mancheranno poi le presentazioni e i dibattiti, che

avranno luogo nell'Arena Talk Show di piazza Butifar, un angolo di approfondimento promosso dal Gruppo Arena,

leader della grande distribuzione che proprio quest'anno festeggia i 10 anni dell'insegna Decò. «Grandi obiettivi e alte

aspettative - afferma Michele Balistreri, presidente dell'Associazione La Piana d'Oro, che organizza lo Sfincione Fest

- per una manifestazione che da anni promuove il nostro territorio. Nel 2017, anno di inizio della manifestazione,

abbiamo ottenuto un fatturato intorno ai 3 milioni di euro. Nel 2024 arriviamo a 4 milioni e mezzo, con una crescita del

50 per cento. Lo Sfincione Fest riesce a mettere insieme operatori e istituzioni e diventa uno strumento di marketing

territoriale proiettato allo sviluppo turistico e alla crescita economica». «Stiamo pianificando una strategia per far

crescere lo Sfincione Fest - dichiarano Adalberto Catanzaro e Salvatore Scaduto , producer dell'evento - con

l'obiettivo di creare connessioni con le altre regioni e far sì che il festival dedicato ai lievitati possa fare riconoscere lo

sfincione come la "pizza dei siciliani"». «Lo Sfincione Fest - conferma il sindaco di Bagheria, Filippo Maria Tripoli -

celebra non solo un piatto simbolo della nostra tradizione culinaria, ma anche l'anima stessa di Bagheria. Con il suo

gusto unico e la sua storia centenaria, è molto più di un semplice cibo: è il simbolo di un legame indissolubile con le

nostre radici, un patrimonio culturale che abbiamo il dovere di tutelare e promuovere. Questa iniziativa

dell'Associazione La Piana d'Oro, che ringraziamo e appoggiamo con il nostro patrocinio, è importante per il

territorio. Un'opportunità per far conoscere a un pubblico sempre più vasto le eccellenze enogastronomiche di

Bagheria, per valorizzare il lavoro dei nostri produttori e per attrarre turisti. Ringrazio tutti coloro che hanno

collaborato all'organizzazione di questo evento e invito tutti a partecipare numerosi». Il Comune di Bagheria, del

resto, crede molto nella promozione e nello sviluppo del turismo, come spiega Francesco Gurrado, assessore

comunale al Turismo, aggiungendo che «proprio per questa nostra fiducia nelle potenzialità del territorio abbiamo

scelto una vetrina importante per la presentazione della settima edizione dello Sfincione fest, ovvero la Borsa del

turismo extralberghiero. Il modo migliore per fare risaltare un prodotto identitario come lo sfincione, l'ambasciatore del

gusto della città di Bagheria».

Sicilia 20 News

Palermo, Termini Imerese
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L'IMO si auspica la buona riuscita della COP29

(Foto courtesy IMO) Il Segretario Generale dell'Organizzazione Marittima

Internazionale (IMO), Arsenio Dominguez, guiderà la delegazione dell'Agenzia

specializzata alla Conferenza annuale delle Nazioni Unite sui cambiamenti

climatici (COP 29) che si terrà a Baku, in Azerbaigian, dall'11 al 22 novembre

2024 Londra . La 29a Conferenza delle Parti della Convenzione quadro delle

Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) riunirà i leader mondiali

insieme a circa 40.000 delegati in rappresentanza dei Governi, della società

civile e del settore privato per discutere su come affrontare il cambiamento

climatico. In linea con l'Accordo di Parigi, il settore marittimo globale si è

impegnato a raggiungere l'obiettivo ambizioso di raggiungere l'azzeramento

delle emissioni nette di gas serra (GHG) del trasporto marittimo entro il 2050 o

intorno al 2050, come delineato nella strategia dell'IMO 2023 per ridurre le

emissioni di gas serra delle navi. Alla COP 29, il Segretario Generale

Dominguez condividerà gli ultimi sviluppi nell'attuazione della strategia,

compresi quelli relativi ai negoziati in corso verso una nuova serie di "misure

vincolanti di riduzione dei gas serra a medio termine" economiche e tecniche

per decarbonizzare il settore marittimo. La COP sarà l'occasione per sottolineare l'importanza della cooperazione con

i settori energetico e finanziario, nonché con i proprietari di merci, dato il ruolo vitale del trasporto marittimo nella

transizione energetica mondiale e come motore del commercio globale. In vista della COP 29, l'IMO ha presentato un

documento alla 61a sessione dell'Organo Sussidiario per la Consulenza Scientifica e Tecnologica dell'UNFCCC

(SBSTA 61) delineando i progressi compiuti e le azioni intraprese fino ad oggi per sostenere l'azione marittima per il

clima. Tra le altre questioni, il documento copre i risultati raggiunti all'82a sessione del Comitato per la Protezione

dell'Ambiente Marino dell'IMO (MEPC 82) tenutasi a settembre/ottobre 2024. In tale occasione, la Commissione ha

portato avanti le discussioni sulle misure a medio termine proposte per la riduzione dei gas serra, che comprendono

un meccanismo globale di tariffazione delle emissioni di gas a effetto serra delle navi e uno standard globale per i

combustibili per uso marittimo. Gli Stati membri hanno individuato aree di convergenza e le discussioni hanno portato

a un progetto di testo giuridico il - "quadro IMO per lo zero netto"- da utilizzare come base per la prossima fase dei

negoziati. L'obiettivo è adottare queste misure a medio termine alla fine del 2025, in vista dell'entrata in vigore nel

2027. Nel novembre 2023 si è tenuta a Dubai, negli Emirati Arabi Uniti (EAU), la COP28. Nell'ambito della sfida del

trasporto marittimo verde sono stati fatti diversi annunci, tra cui nuovi 'corridoi marittimi verdi' e impegni normativi e

finanziari. Inoltre, alla COP28 è stata costituita la Zero Emission Port Alliance (ZEPA), una coalizione strategica a

livello di settore che mira ad accelerare il percorso verso le emissioni

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-11-09/limo-si-auspica-la-buona-riuscita-della-cop29_152323/
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zero per le attrezzature per la movimentazione dei container (CHE) nei porti. Inoltre, più di 30 leader hanno firmato

un impegno congiunto per consentire al carburante rinnovabile derivato dall'idrogeno per il trasporto marittimo di

raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione dell'industria marittima in questo decennio. Tutto questo è stato inserito

nel contesto di una serie di eventi sui trasporti, che hanno riunito responsabili politici, leader del settore e società civile

per discutere opportunità e soluzioni per il settore. Un tema chiave che emerge da queste discussioni è il nesso:

come le sfide e le opportunità della decarbonizzazione dei trasporti interagiscono con altri settori e obiettivi politici.

(Per gentile concessione di IMO).

Il Nautilus

Focus
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Aidim ha celebrato il suo 125° anniversario e rinnovato il Comitato direttivo

Politica&Associazioni L'associazione continua a seguire l'evoluzione del diritto

marittimo e si adopera per il recepimento nella normativa interna di nuove e

utili regolamentazioni di Redazione SHIPPING ITALY Aidim, l'associazione

italiana di diritto marittimo, ha celebrato a Genova il proprio 125° anniversario

dalla costituzione e nell'occasione si è tenuta anche la consueta assemblea

durante la quale è stato nominato anche il Comitato direttivo per il triennio

2025-2027. L'attuale Comitato Direttivo era infatti in scadenza essendo stato

eletto dall'assemblea del 8 Novembre 2021. Presidente è stato confermato

l'Avv. Giorgio Berlingieri (Genova) e sarà affiancato dai vicepresidenti Prof.

Avv. Stefano Zunarelli (Bologna) e Avv. Pietro Palandri (Genova). I componenti

del Comitato direttivo sono poi Avv. Corrado Bregante (Genova), Avv. Antonio

Bufalari (Roma), Prof. Avv. Daniele Casciano (Trieste), Avv. Filippo Cassola

(Genova), Prof. Avv. Pierangelo Celle (Genova), Avv. Lawrence Dardani

(Genova), Avv. Alberto Pasino (Trieste) e la Prof. Avv. Elisabetta G. Rosafio

(Roma). I presidenti dei Comitati regionali genovese, romano e di Trieste sono

rispettivamente Prof. Avv. Marco Lopez De Gonzalo, Prof. Avv. Elda Turco

Bulgherini e Prof. Avv. Alfredo Antonini. Nella stessa occasione è stata eletta dall'assemblea a socio onorario

dell'Aidim la presidente del Comité Maritime International (Cmi), l'Avv. Ann Fenech. Durante la propria introduzione al

simposio pomeridiano, il presidente dell'Aidim, ringraziando i rappresentanti anche di altre associazioni omologhe

estere presenti, ha sottolineato che l'Associazione italiana di diritto marittimo, fondata due anni dopo il Cmi, ha

sempre partecipato ai lavori di unificazione del diritto maritio. "Con questo convegno - ha detto Berlingieri - si

desidera ripercorrere alcuni dei momenti storici più significativi dell'attività volta all'unificazione del diritto marittimo.

L'esigenza di una normativa internazionale risale al diritto romano, ma in epoca moderna il primo strumento di

regolamentazione uniforme risale al 1877 costituito dalle Regole di York e Anversa". Di questo argomento si è parlato

durante la prima sessione del convegno. Berlingieri ha poi ricordato che sono invece del 1889 le iniziali Regole per

evitare gli abbordi in mare. Si avviò quindi l'elaborazione di progetti di Convenzioni Internazionali relativi a singoli

istituti di diritto marittimo. Tra i primi esempi vi sono le Convenzioni del 1910 sull'assistenza e il salvataggio e sull'urto

tra navi. Questi argomenti sono stati al centro della trattazione nella prima e nella seconda sessione dei lavori.

Berlingieri, presentando i temi oggetto di esame, ha poi ancora evidenziato che un altro storico pilastro dell'uniformità

internazionale del diritto marittimo è costituito dalla Convenzione di Bruxelles del 1924 sulla polizza di carico. Nella

seconda sessione, oltre all'urto tra navi e la revisione della Convenzione del 1910, unica a non essere stata oggetto di

modifica tra tutte le varie Convenzioni Internazionali
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che sono state adottate nel corso del secolo scorso, e di cui proprio l'Aidim ha proposto di rivederne i contenuti, è

stato considerato il fenomeno delle navi autonome, ovvero delle navi che navigano senza equipaggio e senza ausili

esterni o che sono controllate da remoto, e poi dell'ultimo lavoro del Cmi, ovvero della Convenzione sulla Judicial

Sale of Ships. "Il diritto marittimo è sempre in continua evoluzione, come appunto risulta dagli strumenti internazionali

costituiti dalle Convenzioni, ma anche da strumenti meno cogenti quali le Linee Guida, ad esempio le Linee Guida

dell'Imo sul giusto Trattamento dei Marittimi, a tutala degli equipaggi che a volte, nel caso di sinistri marittimi, vengono
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dell'Imo sul giusto Trattamento dei Marittimi, a tutala degli equipaggi che a volte, nel caso di sinistri marittimi, vengono

trattenuti indebitamente nel foro ove è avvenuto il sinistro, senza tutela diplomatica o legale" ha commentato il

presidente dell'Aidim. Da tempo si sta verificando il così detto fenomeno della decodificazione, poiché il diritto

marittimo è in continua evoluzione e non è agevole integrare la nuova normativa con quella già facente parte del

codice, o aggiornare la stessa. "È necessario adeguarsi alle normative contenute nelle nuove Convenzioni

internazionali" è stato il messaggio di Berlingieri. "Poiché l'iter di ratifica delle Convenzioni è a volte laborioso e

necessita di un qualche tempo, come si può apprezzare per la Convenzione LLMC del 1976/1996 sulla limitazione

della responsabilità per crediti marittimi, si potrebbero tuttavia recepire solamente alcune disposizioni delle nuove

Convenzioni, come se fossero Leggi Modello". È avvenuto, ad esempio, da parte di Turchia e India e Cina per la

nuova Convenzione del 1999 sul sequestro conservativo di navi, inserendo nelle loro legislazioni l'elenco integrato dei

crediti marittimi che consentono il sequestro della nave. "Qualora non vi fosse unitarietà di intenti nell'estendere il

sequestro anche ai nuovi crediti marittimi, ad esempio ai crediti assicurativi, si potrebbe però recepire l'articolo 3 della

Convenzione del 1999, che supera finalmente le ambiguità e incertezze dell'art. 3.4 della Convenzione del 1952 sulla

possibilità o meno di sequestrare una nave anche se il debitore non ne è proprietario e il credito non è garantito da

privilegio marittimo". Concludendo il suo intervento il vertice dell'Aidim ha detto: "Molto altro si potrebbe aggiungere,

ma questi brevi cenni sono per significare come l'Aidim continui a seguire l'evoluzione del diritto marittimo e si adoperi

per il recepimento nella normativa interna di nuove e utili regolamentazioni, mentre sul piano internazionale è sempre

attiva nel partecipare ai lavori che mirano alla sua chiarezza, alla regolamentazione di nuovi aspetti, in particolare in

materia di sicurezza e di ambiente, e alla sua uniformità". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porti franchi, Zes e Zls: un po' di chiarezza su un tema fondamentale per il futuro del
Paese | Il commento

Secondo il codice doganale europeo, tutti i porti comunitari sono "porti

franchi". Questo significa che le lavorazioni effettuate in un porto non

comportano l'imposizione di dazi se la merce è in transito, purché la

lavorazione non sia "sostanziale", ossia trasformi la materia prima in un

prodotto di diversa classificazione Si sente, in questi giorni, citare in diverse

modalità il modello "Trieste" per i porti. Ed in questo contesto, si utilizzano due

istituti, le zone economiche speciali e le zone logistiche semplificate, come

strumenti per raggiungere obbiettivi di "autonomia" analoghi a Trieste. È

possibile? Il Porto di Trieste beneficia del regime di porto Franco, sulla base

dell'Allegato VIII del Trattato di Pace di Parigi del 1947. Cosa significa? L'art. 1

dice quanto segue: "ci sarà un porto franco doganale" nel quale "Le merci che

passeranno nel Porto Libero Di Trieste godranno della libertà di transito ".

Libero transito significa che per le merci che transitano dal porto non è

possibile imporre dazi doganali all'importazione né all'esportazione, come

previsto specificamente dall'art. 5. Di conseguenza, eventuali produzioni di

beni o servizi all'interno del porto sono esenti dall'imposizione di dazi (che però

sono comunque applicati al porto di destinazione). Infatti, secondo il codice doganale europeo, i dazi doganali sono

applicati dal paese di destinazione della merce. Anche la merce che ha destinazione Trieste, una volta uscita dal

porto, è comunque soggetta ai dazi. Secondo il codice doganale europeo, peraltro, tutti i porti comunitari sono "porti

franchi". Questo significa che le lavorazioni effettuate in un porto non comportano l'imposizione di dazi se la merce è

in transito, purché la lavorazione non sia "sostanziale", ossia trasformi la materia prima in un prodotto di diversa

classificazione. Quest'ultimo limite, il dazio esente solo in caso di trasformazione non sostanziale, potrebbe dirsi non

applicabile alle lavorazioni effettuate nel porto di Trieste. Pertanto, è previsto un incentivo (ipotetico) alla produzione

di beni all'interno del porto per poter essere esportata (ma solo fuori dall'UE), e il controllo su tale regime sarebbe di

competenza dell'Autorità di sistema portuale anziché dell'Agenzia delle dogane (come accade negli altri porti). Perché

ipotetico? Perché la sua applicazione non è ancora possibile in quanto il Decreto interministeriale MIT-MEF, del 13

luglio 2017, non è stato notificato all'Unione europea come deroga al codice doganale con la conseguenza che

l'Agenzia delle dogane continua (o ritiene di dover) esercitare i propri poteri di controllo sulle "lavorazioni minime"

come previsto dal codice doganale europeo. In ogni caso, il regime del Trattato di Pace, ha consentito al porto di

Trieste uno sviluppo quantitativo di merce containerizzata (anche destinata alla trasformazione) rilevante ma non oltre

gli altri porti. Dai dati pubblicati emerge chiaramente che le rinfuse liquide consentono al porto di far registrare numeri

molto alti in termini
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di tonnellate ma la merce dedicata all'industria e alle lavorazioni, in container (circa 780 mila teu), è comunque al di

sotto di Genova (2,4 milioni) e La Spezia (oltre 1 milione). Pertanto, l'effetto porto Franco, quindi oggi , non si riflette

certamente sui volumi di traffico. Sotto il profilo doganale, quindi, un porto con pochi spazi , ossia dove non si può

stabilire una grande industria, avrebbe pochi benefici ad avere un regime come quello di Trieste anziché quello

ordinario (se non altro perché quello di Trieste è ancora teorico). Allora perché si legge che le ZES e le ZLS

aiuterebbero ad andare in quella direzione? Vediamole entrambe. Le ZES sono zone dell'Unione europea in cui il

tenore di vita è "anormalmente basso". In tali zone, ai sensi dell'art. 107 TFUE , è previsto un regime di compatibilità

di aiuti di Stato per le imprese secondo le modalità proposte da ciascuno Stato membro e autorizzate dalla

Commissione europea. In Italia, il decreto-legge n. 124/2023 ha istituito, a partire dal 1° gennaio 2024, la Zona

economica speciale per il Mezzogiorno - "ZES unica" che comprende i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata,

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna. Per questi territori è previsto un credito d'imposta speciale per

le imprese che realizzano investimenti produttivi. Sono esplicitamente esclusi gli investimenti nei settori del trasporto e

delle infrastrutture di trasporto. Pertanto tra il regime ZES previsto per il Sud e il regime del porto franco del porto di

Trieste non c'è alcuna similitudine. Le ZLS, invece, individuano un regime sostanzialmente analogo alle ZES ma

giustificate dalla finalità "regionale" dell'aiuto di Stato. Pertanto, l'intensità del credito d'imposta previsto è assai

inferiore (ossia tra il 15% e il 35%). Anche in questo caso sono escluse le imprese dei trasporti e delle relative

infrastrutture. Per farla breve, in prossimità di ogni porto è istituita (o in fase di istituzione) una ZLS (ovviamente

anche in Liguria e Friuli Venezia Giulia). Anche in questo caso, quindi, il regime di proto franco doganale di Trieste non

ha nulla a che vedere con i regimi di aiuti di stato autorizzati dalla Commissione europea per le ZES e per le ZLS. Ciò

non significa che i tre regimi non siano utili e/o importanti ma non hanno oggi la finalità di promuovere il traffico di

trasporti portuali ma, semmai, quello di alleggerire i costi di produzione - riducendo i capex (anche se per le ZLS,

davvero poco). La speranza è che vi sia un effetto indiretto sui volumi dettato dal trasferimento di grandi imprese.

Perché ciò avvenga, però, non si può pensare che la crescita economica sia retta esclusivamente da incentivi e aiuti

di stato. Occorre che i provvedimenti di incentivo siano specifici e mirati andando oltre la logica semplicistica degli

aiuti fini a sé stessi. Occorre invece valorizzare i tre istituti e ripensarne ambiti di applicazione e finalità, lavorando in

senso concreto con leale cooperazione: 1. Il regime di porto franco di Trieste va definitivamente cristallizzato in

senso di specialità rispetto al codice doganale comunitario; 2. Le ZES devono prevedere un'applicazione almeno

inclusiva delle imprese di infrastrutture e trasporti (in quanto settore produttivo anche in senso autonomo e non solo

strumentale); 3. Le ZLS, oltre a prevedere l'estensione come suggerito per le ZES, devono prevedere incentivi di

misura maggiore o regimi di specialità e semplificazione reali poiché, ad oggi, non vie davvero alcun vantaggio

apprezzabile in termini di semplificazione. In questo
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senso il lavoro del Governo nel dialogo con le istituzioni dell'Unione europea diventa fondamentale in quanto i

suddetti regimi devono essere negoziati con la Commissione europea affinché vengano adottate le relative decisioni

di autorizzazione.
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